
                  Comunità cristiana di base di Chieri 
                               Eucarestia del 17 giugno 2018 

 

Canto 
Preghiera iniziale 

 

Guida Eccoci, o Padre, radunati come comunità di Gesù. Questi momenti, che non sono separati 
dalla nostra esistenza quotidiana, ci aiutino a portare tutta la nostra vita davanti a Te, per viverla 
interamente alla luce della Tua parola, «all'ombra delle Tue ali», con la forza del Tuo Spirito. 
Iniziamo questa eucarestia con una riflessione di Gandhi 
 
Tutti/e Prendi un sorriso, regalalo a chi non l'ha mai avuto. 

Prendi un raggio di sole, fallo volare dove regna la notte. 
Scopri una sorgente, fai bagnare chi vive nel fango. 
Prendi una lacrima, posala sul volto di chi non ha pianto. 
Prendi il coraggio, mettilo nell'anima di chi non sa lottare. 
Scopri la vita, raccontala a chi non sa capirla. 
Prendi la speranza e vivi nella luce. 
Prendi la bontà e donala a chi non sa donare. 
Scopri l'amore e fallo conoscere al mondo. 

Gandhi 

 

1 Ecco l'altro, l’altra davanti a me, Signore. 
Io devo guardare 'lui', ‘lei’ 
al di là della mia simpatia o della mia antipatia, 
al di là delle mie e delle sue idee, 
del mio pensiero e del suo comportamento. 

 

2 Io devo permettere a 'lui', ‘lei’  di esistere davanti a me, 
qual è nel suo profondo, 
e non obbligarlo, obbligarla all'attacco, 
alla difensiva, alla commedia. 

 

1 Io devo rispettarlo, rispettarla in quanto 'diverso', ‘diversa’ da me 
e non impadronirmene, 
conquistarlo, conquistarla alle mie idee, 
farmi seguire da lui, da lei. 

 

2 Io devo essere povero davanti a 'lui', ‘lei’ 
non opprimerla, restringerlo, costringerla. 
Perché egli è unico, Signore, 
dunque ricco di una ricchezza 
che non possiedo, e io sono la povera 
che bussa alla sua porta, nuda e spoglia. 
Amen. 

                               Michel Quoist 

Momento del perdono 
1 O Dio, che riconosciamo come creatore, 

fa' che accogliamo come Tuo dono 
la presenza di tutte le Tue creature. 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
2 O Dio, che hai fatto fiorire la diversità 



perché il mondo sia più bello e più vivibile 
e ci chiami a realizzare la convivialità delle differenze. 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
1 O Dio, che ci chiami a partecipare 

alla Tua opera creatrice, 
rendici attivi nella ricerca di un presente più umano 
senza illusioni e senza scorciatoie, senza rassegnazione. 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
2 O Dio, che ci poni accanto tanti stimoli 

perché impariamo a vedere i Tuoi segni 
e ad ascoltare la Tua voce 
da qualunque bocca ci venga. 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
1 O Dio, che ci inviti ad aver cura gli uni delle altre, 

fa' che superiamo la tentazione di fermarci ai piagnistei  
e impariamo a piantare alberi di amicizia e di speranza. 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
2 O Dio, che in Gesù ci hai donato il vero maestro 

di accoglienza, di discernimento e di perseveranza, 
liberaci dalla tentazione di cercare la bacchetta magica, 
ma educaci nel costruire, con pazienza e fiducia, 
giorno dopo giorno, anno dopo anno i piccoli passi 
e i piccoli progetti di giustizia e di solidarietà: 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 
1 O Dio, se qualche volta presumiamo 

di essere già arrivati e abbiamo 
solo più voglia di pensare a noi e 
ritagliarci un angolino senza disturbi 

Tutti/e   Aiutaci ad aprire i nostri cuori. 
 

Ricordiamo le Giuste / i Giusti 
G. Ricordiamo i testimoni e le testimoni di una vita dedicata alla solidarietà ed alla giustizia che sono 
morte e  morti in giugno:     (uno a testa ) 
1913 Emily Wilding Davison attivista inglese, morta in una manifestazione per la conquista del diritto di 
voto per le donne. - 1914 Bertha von Suttner scrittrice austriaca, premio Nobel per la pace - 1924 Giacomo 

Matteotti viene assassinato dai fascisti - 1963 papa Giovanni XXIII –  1965 Martin Buber  – 1967 don 

Lorenzo Milani - 1984 Enrico Berlinguer – 2013 Margherita Hack astrofisica, impegnata politicamente e 
nelle battaglie civili del suo tempo 
 

Lettura islamica 
Ti chiamerò, Signore 

 

1 Con le montagne e le pietre 
Ti chiamerò, Signore. 
Con gli uccelli all'alba, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò. 
 

2 Con la luna tra le acque, 
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con la gazzella nel deserto 
nell'amore con i credenti, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò. 
 

1 In cielo con Gesù, 
con Mosè sul Sinai, 
con il bastone tra le mani, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò. 
 

2 Con Giobbe, colmo di pene; 
con Giacobbe, colmo di lacrime; 
con quelli che amano Muhammad, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò. 
 

1 Ho conosciuto bene il mondo, 
ho abbandonato sogni ed illusioni. 
Con il capo scoperto 
e i piedi scalzi, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò 
 

2 Con gli uccelli, gli usignoli, 
con quelle, quelli che amano la giustizia, 
Ti chiamerò, Signore. Ti chiamerò 

                                   Yunus Emre - Salmo Sufi 

 Lettura della Parola 

 Commento e riflessioni comunitarie 

 Memoria della cena di Gesù 
 
Tutti/e «Salvaci 

dalla presunzione di sapere tutto,  
dall'arroganza di chi non ammette dubbi,  
dalla durezza di chi non tollera ritardi,  
dal rigore di chi non ammette debolezze,  
dall'ipocrisia di chi salva i principi  
e uccide le persone».  

                          don Tonino Bello, vescovo in "Vivere di Te". 

 
Un miracolo 

Lettore/lettrice 
 

In un campo ho visto una ghianda: sembrava cosa 
morta, inutile. 
In primavera ho visto quella ghianda mettere radici e 
innalzarsi, giovane quercia verso il sole.  
Un miracolo, potresti dire: eppure questo miracolo si 
riproduce 
mille migliaia di volte nel sonno di ogni autunno 
e nella passione di ogni primavera. 
Perché questo non potrebbe prodursi anche nel cuore 
dell'uomo, della donna? 

        Kahlil Gibran 
 



Tutti/e   La memoria della cena di Gesù, ci aiuti o Padre ad apprezzare la vita in ogni suoi 
istante, bello o brutto che sia. 
Gesù era seduto a tavola in mezzo ai dodici, prese il pane, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 
"Prendetene e mangiatene tutti, io sono un corpo spezzato, una vita condivisa e donata. Questo gesto 
sia per voi un simbolo, un ricordo della mia vita". Poi prese la coppa del vino rosso, si rivolse a Te, o 
Padre, e subito dopo la fece passare a ciascuno, ciascuna dei dodici e disse: "Questa coppa di vino vi 
ricordi che la fedeltà alla causa di Dio mi ha richiesto persino lo spargimento del sangue. Tra il mondo 
e Dio esistono un'alleanza, un vincolo d'amore, una proposta d'amore che non si spezzerà più. La mia 
vita vi parli di questo amore, fate questo per non dimenticarlo". 

 

 Comunione 

 Canto 

 Preghiere comunitarie spontanee 

 Padre Nostro e Madre nostra…. 

 Esortazioni sapienziali 
La speranza  

Lettore/lettrice 

Fra la fede, la speranza e la carità 
quella che amo di più, dice Dio, è la speranza. 
La fede non mi stupisce, non mi sembra una cosa strana. 
Risplendo talmente nella mia creazione. 
Ma la speranza, dice Dio, 
ecco qualcosa che mi riempie di stupore. 
E’ sorprendente, che quei poveri figlioli e figliole 
vedano tutto quanto succede e che credano 
che domani tutto andrà meglio, 
che vedano quanto succede oggi,  
e che credano che andrà meglio domani mattina. 
Questo è sorprendente ed è veramente  
la più grande meraviglia della mia grazia. 
Ne sono stupefatto io stesso, io stessa. 
Bisogna, infatti, che la mia grazia sia una forza incredibile 
e che scorra da una sorgente come un fiume inesauribile. 
La piccola speranza avanza 
fra le sue due grandi sorelle. 
E’ lei, questa piccola, che trascina tutto. 
Perché la fede vede solo ciò che è, 
e lei, lei ama quello che sarà. 
La fede vede quello che è nel tempo e nell’eternità. 
La speranza vede quello che sarà nel tempo e nell’eternità. 
Per così dire nel futuro della stessa eternità. 

               Charles Péguy da Allarga la tua tenda, CEVAA 

 

Preghiera finale 
Tutti/e      Auguro a tutte e tutti noi occhi  

capaci di guardare nella morte sino a vedere la vita,  
nella colpa sino a vedere il perdono, 
nella separazione sino a vedere l'unità,  
nelle ferite sino a vedere la gloria, 
nella creatura umana sino a vedere Dio,  
in Dio sino a vedere la creatura umana, 
nell'Io sino a vedere il Tu.  
E insieme a questo,  
tutta la forza del Tuo aiuto! 
 


